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          CIRCOLARE N.57 

     30 GIUGNO 2011 
  

COMUNICATO UIL 

 

UIL PA                                                                                     UIL F.P.L. 
 

NO AL BLOCCO ULTERIORE DEI CONTRATTI 

I DIPENDENTI PUBBLICI HANNO GIA’ DATO 

 
LE VOCI, LE ANTICIPAZIONI, LE INDISCREZIONI CHE IN QUESTA FRENETICA FASE 

POLITICA SI RINCORRONO SUI CONTENUTI DELLA MANOVRA ECONOMICA CHE IL 

GOVERNO SI APPRESTA A PRESENTARE, SOTTO FORMA DI UN DECRETO LEGGE, 

DESTANO GRANDE PREOCCUPAZIONE TRA I LAVORATORI PUBBLICI. 

 

SI DA PER CERTO UN ULTERIORE PESANTE INASPRIMENTO DELLE DISPOSIZIONI 

EMANATE NEGLI ANNI SCORSI, CHE HANNO DETERMINATO IL BLOCCO DELLA 

CONTRATTAZIONE E DELLE RETRIBUZIONI FINO A TUTTO IL 2013 ED UNA SERIE DI 

ALTRE MISURE RESTRITTIVE E DI TAGLI INDISCRIMINATI ALLE GIA’ ASFITTICHE 

RISORSE PUBBLICHE. 

 

TAGLI CHE HANNO PESATO, SENZA POSSIBILITA’ DI RECUPERO, SUL POTERE 

D’ACQUISTO DI MILIONI DI LAVORATORI E SULLA FUNZIONALITA’ DELLE 

AMMINISTRAZIONI, QUANTIFICATI DALLA STESSA FUNZIONE PUBBLICA IN CIRCA 

SESSANTA MILIARDI DAL 2008 AL 2013. 

 

LE OO.SS. UIL DEI SETTORI DEL PUBBLICO IMPIEGO SONO NETTAMENTE CONTRARIE 

A QUALSIASI IPOTESI DI NUOVO BLOCCO DEI CONTRATTI PUBBLICI. 

SIAMO CONVINTI, E NE ABBIAMO DATO AMPIA DOCUMENTAZIONE, CHE LE RISORSE 

PER FAR FRONTE ALLA NECESSITA’ DI RISANAMENTO DEI CONTI PUBBLICI E PER 

L’ABBATTIMENTO DEL DEBITO POSSANO E DEBBANO ESSERE TROVATE ELIMINANDO 

GLI SPRECHI ED UTILIZZANDO IN MODO EFFICIENTE LE STRUTTURE PUBBLICHE PER 

L’EROGAZIONE DEI SERVIZI ALLA CITTADINANZA. 

 

OCCORRE PORRE FINE ALLA PRATICA DELLE ESTERNALIZZAZIONI E LIMITARE IL 

SISTEMA DEGLI APPALTI PUBBLICI CHE GENERANO CORRUZIONE E AUMENTO DEI 

COSTI. 

OCCORRE RIDURRE IN MODO SIGNIFICATIVO I COSTI DELLA POLITICA, A 

COMINCIARE DALLA SOPPRESSIONE DELLE PROVINCIE E DALLA DIMINUZIONE DEI 

COMPONENTI DI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE, ASSEMBLEE ELETTIVE E 

ORGANISMI COLLEGIALI. 

 

OCCORRE ELIMINARE LE SITUAZIONI DI PRIVILEGIO CHE I CITTADINI NON 

ACCETTANO E CHE GENERANO SPRECHI E CLIENTELE, DALLE AUTO BLU ALLE 

CONSULENZE, DAI VITALIZI ALLE RETRIBUZIONI E PENSIONI SENZA LIMITI DI 

POLITICI E ALTI DIRIGENTI. 

 

IN MANCANZA DI RISPOSTE CHIARE E QUALORA LE INDISCREZIONI DOVESSERO 

RIVELARSI VERITIERE NON ESITEREMO AD INTRAPRENDERE TUTTE LE AZIONI A 

TUTELA DEI DIRITTI E DELLA DIGNITA’ DEI LAVORATORI PUBBLICI. 
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